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Amministrare  una  città  come  Vimercate  significa 
governare processi  che  interessano un  territorio ben 
più vasto dei limitati confini territoriali. 
Significa  assumere  responsabilità  di  stimolo  e 
coordinamento  di  una  fetta  importante  della 
Provincia di Monza e della Brianza, significa orientare 
una importante serie di organismi sovra‐comunali. 
Quattordici anni di amministrazione del centrosinistra 
hanno  dimostrato  che  è  possibile  farlo  con  una 
particolare sensibilità alle politiche sociali, alla tutela 
ambientale,  ai  temi  dello  sviluppo  economico  e  del 
lavoro, alla vivibilità del  territorio ed alla qualità dei 
servizi,  alla  promozione  di  processi  formativi  e 
culturali, alla valorizzazione dell’associazionismo e del 
volontariato.  
 
E con un metodo di lavoro che fa della partecipazione 
dei cittadini uno “stile amministrativo”, che vogliamo 
consolidare e sviluppare. 
 
Proponiamo  ai  vimercatesi  di  proseguire  insieme 
questo  percorso,  con  rinnovato  slancio  e  nuovi 
progetti ed idee. 

 
 
 
 
 
 



 3

1. Territorio, urbanistica, energia, ambiente, rifiuti  
 
Obiettivo strategico: uno sviluppo sostenibile 
 
Il nostro impegno è volto alla realizzazione di un  modello di sviluppo sostenibile,  
attento alla qualità di vita dei cittadini, alle domande abitative provenienti dai ceti più deboli, 
all’equilibrio tra bisogni della comunità e risorse disponibili.  
Tutte le scelte urbanistiche, pertanto, dovranno uniformarsi ai criteri contenuti nel  
PGT (Piano di Governo del Territorio) in vigore  che detta i livelli di trasformabilità del 
territorio, senza che questi perda i propri valori ambientali e paesaggistici.  
Il territorio deve essere valorizzato attraverso uno sforzo costante che metta insieme le esigenze 
dello sviluppo sociale ed urbanistico con quelle della difesa della sua identità ed integrità.   
 
 
Territorio ed Urbanistica  
 
SALVAGUARDIA DEL SUOLO PER LA QUALITÀ DELLA VITA 
Il suolo urbanizzato comprende viabilità, parchi urbani (es. Parco Trotti, Gussi, Sottocasa), 
piazze, abitazioni, industrie, capannoni, etc. La previsione del 45% massimo di suolo 
urbanizzato previsto dall'attuale PGT rappresenta una riduzione di quasi il 3% rispetto al 
precedente PRG (Piano Regolatore Generale), senza penalizzare le aree che rappresentano il 
volano per lo sviluppo economico, cioè quelle industriali e per il terziario. 
 
POPOLAZIONE MASSIMA RESIDENTE 30.000 ABITANTI 
Crescita della popolazione per garantire una vivibilità sostenibile e compatibile con le nuove 
aree di sviluppo residenziale previste dal PGT, con un insediamento massimo di circa 30.000 
residenti soprattutto tramite la politica di recupero delle aree industriali dismesse, con la 
dotazione di servizi necessari allo sviluppo della città. 
 
AREA EX OSPEDALE – CONSORZIO AGRARIO – CAVA CANTU’ 
Questo è il più importante intervento urbanistico che interesserà la città nei prossimi anni, 
definito in un Accordo di Programma concordato con Regione Lombardia e Azienda 
Ospedaliera, con un percorso significativamente partecipato dai cittadini e lungamente 
dibattuto in sede istituzionale, e che offre a Vimercate l’opportunità di una riqualificazione 
urbana armonica di un’area cruciale per la città, accompagnata da un ritorno di interessi 
pubblici funzionale sia al comparto stesso che alla città intera: parcheggi, edilizia 
convenzionata e sociale, strade, piste ciclabili, verde pubblico, piazze, spazi pubblici, edifici e 
funzioni pubbliche (ASL), centrali termiche di co-generazione. 
Lo sviluppo dei servizi e degli interessi pubblici su tale area dovrà procedere di pari passo 
all’attuazione del comparto. 
 
IL CENTRO STORICO 
Verrà avviato il completamento della ristrutturazione del centro storico (p.zza Castellana, p.zza 
Unità d’Italia) per ampliare le aree di pedonalizzazione definitiva e permanente con la 
realizzazione dei parcheggi al contorno già previsti dal PGT. 
Verranno individuate nel Centro Storico aree atte alla realizzazione di un mercato permanente 
coperto che contribuisca alla rivitalizzazione commerciale del centro della città, consolidando 
la politica mirata alla razionalizzazione degli sportelli bancari intrapresa con il PGT, e 
promuovendo l’insediamento di nuove attività, quali laboratori artigianali di pregio e attività di 
ristorazione.  
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AREA SUD 
In vista dei grandi cambiamenti urbanistici che interesseranno l'Area Sud della città attraverso il 
recupero di aree dismesse (ex-ospedale, ex-Barbour, etc) e la realizzazione di nuove opere (la 
Tangenziale Sud, lo spostamento di Esselunga,...) verrà approfondito e dettagliato lo studio 
sulle necessità di dotazione di servizi in tale area, che verranno realizzati, se necessari, di pari 
passo all’attuazione degli interventi. 
 
LE FRAZIONI – il policentrismo 
Una delle caratteristiche di Vimercate, quella di essere città policentrica, dovrà essere 
confermata e assecondata da politiche finalizzate a garantire un adeguato livello di servizi 
decentrati, accompagnati da interventi che nelle frazioni dislochino autonomi e nuovi servizi 
per la città tutta, a garantire una migliore vivibilità e qualità della vita. Con l’uso di strumenti di 
partecipazione adeguati verranno individuate le priorità insieme alla popolazione delle frazioni.  
Le ricadute sul territorio della realizzazione della Pedemontana dovranno essere monitorate e 
governate, soprattutto per quanto riguarda le opere di mitigazione e compensazione. Per queste 
ultime, il Comune dovrà candidarsi a poterle realizzare direttamente con le risorse stanziate dal 
piano economico e finanziario dell’opera.  
Gli elementi di criticità vissuti in particolare dalla frazione di Velasca impongono una fase di 
forte interlocuzione con i residenti e di supporto dell’amministrazione comunale, finalizzata a 
ridefinire ruolo e prospettive del quartiere nella città. 
Sarà posta in essere un’azione di concertazione con i Comuni limitrofi per una pianificazione 
equilibrata e condivisa delle aree di confine dei rispettivi territori. 
 
GARANTIRE INTERVENTI DI MANUTENZIONE CONTINUA A MARCIAPIEDI, 
PISTE CICLABILI E STRADE  
La manutenzione di marciapiedi, piste ciclabili, strade e la messa in opera di un arredo urbano 
che renda bella e fruibile la città deve qualificare una Amministrazione moderna. Si propone il 
potenziamento del servizio di monitoraggio e pronto intervento per aumentare ulteriormente 
l’efficacia nella manutenzione urbana. 
 
LE SCUOLE 
Tutte le scuole di Vimercate rispettano adeguatamente la normativa sulla sicurezza. Molti 
interventi sono stati effettuati negli ultimi anni per l’adeguamento ai migliori standard moderni 
e per la ristrutturazione di ampie parti degli edifici.  
Continuerà in questa direzione l’impegno dell’Amministrazione per garantire standard 
qualitativi di elevato livello per gli edifici scolastici di competenza del Comune. 
 
 
Energia, ambiente e rifiuti 
 
SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA “CINTURA VERDE” CHE 
CIRCONDA LA CITTÀ 
Il ridotto consumo di suolo e l’utilizzo delle aree dismesse per gli interventi di riqualificazione 
urbana contribuiscono a salvaguardare l’ampia “cintura verde” che circonda la città, che ci 
impegniamo a tutelare. In particolare, si ribadisce l’importanza di confermare le aree boschive 
già esistenti e quelle previste dal PGT, nella misura complessiva di 2.000.000 di metri quadri, 
cioè il 10% del territorio comunale. 
L’autostrada Pedemontana sottrarrà al nostro territorio tante aree agricole; dovrà essere posta 
massima attenzione alla sua realizzazione per controllare che le opere di mitigazione e 
compensazione ambientale concordate vengano realizzate e che i cantieri vengano gestiti 
rispettando le normative di sicurezza e la legge. 
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EDILIZIA SOSTENIBILE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE ED IL RISPETTO 
DELL’AMBIENTE 
La città pubblica e la città privata, nei nuovi insediamenti che verranno realizzati, dovranno 
crescere in armonia, tra ampi spazi aperti e penetrabili sia pubblici che privati, e aree verdi 
continue. 
Il PGT prevede standard obbligatori di alto livello per le caratteristiche energetiche dei nuovi 
edifici e garantisce incentivi per ulteriori miglioramenti della classe energetica e l’utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili. Si studierà la possibilità di incrementare ulteriormente questi 
livelli sempre in riferimento alle esperienze più avanzate e ai progressi tecnologici e di mercato. 
L’Amministrazione Comunale ha avviato la mappatura energetica delle scuole e ha già 
realizzato impianti energetici avanzati in edifici pubblici, quali il riscaldamento con pompe di 
calore a Villa Sottocasa e la realizzazione di un impianto fotovoltaico presso la scuola Da Vinci. 
Ci impegniamo ad attuare la conversione e la ristrutturazione degli edifici pubblici della città 
con l’obiettivo di arrivare all’autosufficienza energetica degli stessi. 
Massima attenzione sarà posta anche alla rimozione totale e allo smaltimento di materiali a 
base di amianto ancora esistenti nella copertura degli edifici. 
 
IL PARCO NORD E I PARCHI CAVALLERA E MOLGORA 
Abbiamo fortemente sostenuto la previsione del Parco Nord (via Pellizzari,via Porta) e ci 
impegniamo alla sua realizzazione come previsto dal PGT.  
L’ampliamento della superficie per 600.000 metri quadri del Parco della Cavallera e del Parco 
Molgora, previsto recentemente dal PGT, dovrà accompagnarsi alla valorizzazione dei due 
parchi, da attuarsi di concerto con i rispettivi enti di gestione, attraverso una pianificazione 
degli interventi con particolare attenzione ai percorsi pedonali e ciclabili ed alle nuove 
piantumazioni, con l’obiettivo di una maggiore fruibilità per i cittadini. Vogliamo procedere al 
recupero ed allo sviluppo in tali aree di un’agricoltura sostenibile, mettendo l’agricoltura di 
qualità al centro di uno sviluppo che deve guardare alla diversificazione delle attività 
economiche per creare nuovi posti di lavoro e ricchezza sul territorio. 
Verranno messe allo studio modalità per la gestione unificata da parte di un unico ente dei 
parchi sovra-comunali. 
 
LOTTA ALL’INQUINAMENTO DA TRAFFICO 
Si eserciterà la massima attenzione nella realizzazione di un’efficace lotta all’inquinamento 
urbano: l’estensione delle zone pedonali e a traffico limitato nei centri storici, il miglioramento 
della rete di percorsi ciclabili con nuove realizzazioni, già in parte previste dal piano triennale 
delle opere, e altri interventi sulla viabilità, quali la limitazione del traffico di attraversamento. 
Si opererà inoltre per la realizzazione di nuovi posteggi esterni, per l’incremento e la miglior 
utilizzazione del trasporto pubblico. 
 
GESTIONE RIFIUTI 
La raccolta differenziata è aumentata di oltre tre punti percentuali ponendo la città di Vimercate 
sempre più in linea con la media CEM, tra i primissimi consorzi a livello nazionale per capacità 
di differenziazione. 
Verrà ulteriormente incentivata la raccolta differenziata in parallelo ad una campagna di 
riduzione della produzione di rifiuti con particolare riferimento al settore commerciale. Verrà 
studiata una ridefinizione della tariffazione per tener conto dell’effettiva quantità di rifiuti 
indifferenziati, ponendo attenzione comunque a soggetti deboli e socialmente rilevanti, quali 
anziani e famiglie numerose, con l’impegno ad attuarla non appena sarà permesso dalla 
legislazione. 
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In questi anni si è anche perseguita una politica volta alla riduzione del consumo di plastica 
attraverso la distribuzione di acqua di rete nelle mense scolastiche, in consiglio e Giunta 
comunale, per un totale di oltre 180.000 litri di acqua distribuita per un “risparmio” di oltre 34 
ton di Co2 (non immesse in atmosfera), oltre alla sperimentazione di strutture per la 
distribuzione di detersivi ecologici. 
Noi siamo contrari all’espansione o realizzazione di nuovi termovalorizzatori sul territorio (es. 
Trezzo), sempre dannosi per il rilascio di particolato e diossine, perché impianti di questo tipo 
spingono ad aumentare la quota di rifiuti indifferenziati per essere alimentati e creare guadagni, 
penalizzando quindi la raccolta differenziata. 
Il nostro obiettivo finale è zero inceneritori dopo aver già raggiunto quello di zero discariche. 
Verrà attuata una revisione e ridefinizione delle competenze e delle responsabilità tra CEM, 
società partecipata preposta alla raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, ed il Comune, con 
l’obiettivo di un ruolo sempre più importante e strategico di CEM nella gestione ecologica del 
territorio comunale e nella focalizzazione sulla progettualità mirata all’ottimizzazione del ciclo 
integrato dei rifiuti ed alla loro riduzione.  
 
LA BIO-DIVERSITÀ URBANA 
L’attenzione verso i principi e i temi della  biodiversità urbana, concetto con cui si fa 
riferimento alla varietà  biologica (genetica, di specie, di habitat) così come alle interazioni tra 
le diverse specie ed il loro ambiente di vita rilevabili all’interno di insediamenti urbani e 
metropolitani, sarà sempre presente. Ci sarà impegno nella conoscenza e mappatura delle 
nicchie di biodiversità, coinvolgendo la cittadinanza nell’implementazione di accorgimenti di 
salvaguardia. I regolamenti, tutti gli interventi e la realizzazione di nuove opere saranno studiati 
per conservare e arricchire  la bio-diversità all’interno dell’ambito urbano in collegamento con 
le aree verdi naturalizzate. 
Una cura particolare, valorizzandone la specificità, sarà posta per il verde di sponda del 
Molgora e futuri specchi d’acqua che potranno essere realizzati nell’ambito dei previsti 
interventi urbanistici, che dovranno avere un dimensionamento adeguato perché risultino 
elemento vitale per animali e vegetali, e attrattivo per bambini e adulti. 
 
ECOLOGIA PATRIMONIO DELLA CITTÀ 
L’ecologia deve diventare patrimonio integrale della macchina comunale e della città ed il 
motore delle politiche dell’Amministrazione.   
La riduzione dell’impatto ambientale delle attività del Comune dovrà riguardare la totalità delle 
azioni amministrative. Ad esempio, verrà promossa la riduzione dell’impatto ambientale di ciò 
che viene acquistato dal Comune attraverso i cosiddetti “acquisti verdi”. 
Le politiche ambientali verranno costantemente promosse e poste come base di progetti e 
decisioni all’interno di enti territoriali e sovra-comunali a cui il comune di Vimercate partecipa.  
 
POLITICHE ENERGETICHE 
Sosterremo fermamente l’attuazione di politiche energetiche non basate sul nucleare. 
Riteniamo che l’alternativa alle fonti energetiche basate sul carbon fossile debba essere 
ricercata nel risparmio energetico, nelle forme di co-generazione e nello sviluppo diffuso sul 
territorio della produzione basata su fonti rinnovabili (fotovoltaico, biomasse, etc.).  
L’obiettivo da realizzare nel medio-lungo periodo e’ l’autosufficienza energetica basata sulle 
fonti rinnovabili, come già realizzato in città anche molto più grandi in altri paesi Europei, e in 
ciò sarà fondamentale il coinvolgimento di tutti i cittadini utilizzando al meglio il  Patto dei 
Sindaci firmato recentemente. 
 
LA TUTELA AMBIENTALE 
Verranno intensificati gli interventi di tutela ambientale, di controllo e repressione  



 7

di qualsiasi forma di abusivismo edilizio e di attività produttive non condotte nel rispetto della 
normativa vigente. 
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2. Mobilità, trasporti, viabilità 
 
Obiettivo strategico: mobilità più efficiente, sicura ed eco-compatibile 
 
La realizzazione di una mobilità compatibile deve vedere raggiunti in forma equilibrata il 
concetto di servizio  pubblico “continuo” che connetta gerarchicamente i punti intermodali, e 
quello di “titolo unico di trasporto” per la connessione ferro-gomma, obiettivo fondamentale 
per un servizio pubblico competitivo rispetto al mezzo privato. 
La connessione di Vimercate alla rete 2 di metropolitana e l’adeguamento del TPL (Trasporto 
Pubblico Locale) comunale e provinciale sono un passaggio obbligato per conseguire tale 
obiettivo. 
 
 
IL TRAFFICO 
Per migliorare la qualità dell’aria, per ridurre l’inquinamento acustico e migliorare la vivibilità 
della città va implementata la viabilità di scorrimento prevista nel PGTU vigente (tangenziale 
sud, strada dei servizi) e il completamento del sistema di parcheggi di cintura, implementando 
quanto già previsto nel PGTU. In maniera particolare dovrà essere resa più scorrevole la 
circolazione, diminuendo il tempo medio di percorrenza dei veicoli pubblici e privati. 
Verranno ulteriormente implementate misure specifiche per limitare fortemente il traffico di 
attraversamento e verranno attuate le soluzioni previste nel PGTU atte a migliorare la 
scorrevolezza del traffico agli incroci cittadini. 
Verrà potenziata l’azione di vigilanza della polizia locale sul traffico veicolare incrementando 
soprattutto le dotazioni tecnologiche delle pattuglie. 
Si eserciterà la massima pressione sulla Provincia di Milano e  verrà attuato quanto in potere 
del Comune per completare al più presto la realizzazione della Tangenziale Sud. 
Saranno realizzati sistemi innovativi di dissuasione della velocità, alternativi ai dossi 
convenzionali. 
 
VIMERCATE  CITTÀ CICLABILE 
La rete ciclabile verrà estesa come previsto dal PGTU e dal progetto dell’Agenda 21 sovra-
locale “Progetto Pedalare”, poi adottato dalla provincia di Milano (MIBici), con particolare 
attenzione alle interconnessioni urbane ed extra-urbane, ai parcheggi per le biciclette, alla 
sicurezza nelle intersezioni con la viabilità stradale, per diventare una infrastruttura strategica 
per la mobilità di Vimercate.  
Dovranno essere realizzate delle “Bici-stazioni” nei punti di interscambio e di maggiore 
attrattività, quali Piazza Marconi, Nuovo Ospedale, Centro Omnicomprensivo e Torri Bianche.  
Saranno realizzate in centro più strade a senso unico per creare lo spazio necessario alle piste 
ciclabili laddove la dimensione della strada lo rendesse possibile. 
Verrà esteso a tutto il centro del capoluogo e delle frazioni il limite di velocità 30, l’unico 
compatibile con la sicurezza del traffico ciclabile, laddove non siano già presenti piste ciclabili 
separate dal traffico veicolare. 
 
I PEDONI E IL TRASPORTO PUBBLICO 
Verrà ampliata l’area pedonalizzata e resa permanente la ZTL nel centro storico. 
Sarà proseguita l’attività di messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali mediante rialzi, 
incremento dell’illuminazione, segnalazioni luminose, visibilità delle strisce. 
Saranno incrementati e potenziati i percorsi pedonali sicuri, soprattutto per i bambini e gli 
anziani, con l’aiuto di cittadini volontari. 
Verrà perseguita l’integrazione e la promozione fra il TPL locale di Vimercate e il sistema 
Provinciale per il trasporto pubblico su gomma sia per attuare il miglioramento dei 
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collegamenti all’interno della città (ottimizzando la “circolare”, i collegamenti centro-frazioni e 
col nuovo ospedale), con i Comuni limitrofi e i nodi di interscambio per il trasporto su ferro 
(metropolitana e stazioni ferroviarie). 
Con Regione Lombardia e Provincia di MB verrà perseguito l’obiettivo di biglietto unico del 
sistema “Ferro-Gomma”. 
Verrà incentivato l’utilizzo del trasporto pubblico per incrementarne l’uso,  istituendo anche 
forme di trasporto su chiamata, ed implementando l’uso di minibus ecologici e frequenti. 
Sarà esercitata la massima pressione sugli organi competenti per la realizzazione del 
prolungamento della linea 2 della Metropolitana fino a Vimercate secondo le linee del progetto 
definitivo in corso di stesura. 
Verrà richiesto alle autorità preposte che una delle tre corsie della tangenziale est venga 
dedicata esclusivamente ai mezzi di trasporto pubblico (bus, taxi, etc) ed ai cosiddetti car-pool, 
cioé auto private con almeno 3 persone a bordo. 
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3. Sviluppo locale, lavoro, innovazione tecnologica 
 
Obiettivo strategico: costruire e favorire un modello di sviluppo economico attento ai bisogni 
della società e del territorio 
 
Vimercate e il vimercatese devono confermare, nell’ambito delle proprie competenze, un ruolo 
attivo come attore istituzionale e organizzativo a favore dello sviluppo del proprio territorio, 
partecipando a tutte le iniziative a carattere operativo finalizzate a tale scopo (quale ad esempio 
la partecipazione della Associazione dei Comuni alla “Fondazione per il distretto Green e High 
Tech”), proponendo costantemente in tutte le istanze le ragioni e gli interessi dello sviluppo 
economico locale. 
In questo contesto lo specifico del vimercatese, tra le poche aree rimaste con la presenza 
significativa della grande industria, in particolare coi settori delle Telecomunicazioni, dell’IT, 
della Componentistica e del “Terziario Avanzato”, deve diventare “caso” di attenzione per la 
politica nazionale, ove si misuri la possibilità di sostenere nel nostro Paese una seria politica 
industriale.  
Obiettivo prioritario deve essere pertanto la difesa e lo sviluppo del capitale sociale ed umano 
del territorio, rappresentato dal sistema diffuso di competenze professionali, funzionali al 
mantenimento e insediamento di aziende ad elevato contenuto tecnologico, siano esse 
multinazionali, o siano esse nella auspicabile filiera di piccole-medie aziende a forte contenuto 
innovativo. 
 
 
LO SVILUPPO ECONOMICO 
Pertanto le azioni e gli interventi dell’Amministrazione Comunale devono essere indirizzati a 
facilitare questo obiettivo, tramite uno spettro d’interventi commisurati alle potenzialità e 
funzioni dell’Ente Pubblico: 
• Il mantenimento della destinazione industriale o produttiva delle aree che 
potenzialmente potrebbero rappresentare bacini d’incubazione per l’insediamento di iniziative 
specifiche (polo tecnologico, ecc); 
• Il sostegno e supporto al completamento di iniziative di re-insediamento quali “Energy 
Park” o il sito “Ex-Celestica”; 
• L’individuazione e selezione di porzioni d’aree destinate a funzioni produttive e/o 
d’insediamento occupazionale all’interno di processi di revisione degli assetti del territorio, con 
possibili riconversioni di destinazione d’uso; 
• Lo sviluppo di un sistema premiante di fiscalità locale a favore degli insediamenti a 
maggiore intensità occupazionale; 
• La costituzione e/o il potenziamento di servizi per la facilitazione dell’insediamento 
d’imprese o delle loro attività; 
• La conferma del ruolo di ispiratore e di sostegno alle iniziative di coordinamento sovra 
locale finalizzate alla predisposizione delle migliori condizioni strutturali per l’area del 
vimercatese. 
 
Sfruttando le potenzialità del nuovo PGT e mediante strumenti di marketing territoriale, il 
complesso delle azioni da realizzarsi per il sostegno alla vocazione produttiva tecnologica del 
nostro territorio, consentirà positive ricadute anche negli altri comparti produttivi, di servizio, 
artigianali e commerciali.  
Nelle grandi aree verdi che circondano la città verranno realizzati progetti di sviluppo 
dell’agricoltura, opportunità di sviluppo del territorio e dell’occupazione, soprattutto incentrati 
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al ritorno alle colture di tradizione locale e biologica, da valorizzare con la vendita dei prodotti 
nei mercati cittadini.  
Verranno anche individuate aree e modalità per lo sviluppo di nuovi orti urbani a coltura 
biologica. Verrà individuata un’area adeguata da destinare a un grande orto didattico, a 
coltivazione biologica e biodinamica, con recupero delle piante da frutto antiche, erbe 
aromatiche, ecc. . La conduzione dell’orto favorirà l’impiego di ragazzi in difficoltà, il rapporto 
con le scuole, e sarà fonte di sapere per la cittadinanza.  
 
LAVORO E FORMAZIONE 
In sinergia con le politiche di sviluppo economico territoriale vanno sviluppate azioni di 
politica attiva del lavoro in collaborazione con le forze sociali (sindacali, imprenditoriali, 
associative) ed istituzionali (provinciali e superiori) preposte, nell’ambito delle distinte 
competenze e funzioni assegnate all’Amministrazione Comunale. 
Sotto il profilo istituzionale, di concerto con il sistema di rappresentanza e con gli Enti di 
verifica e controllo, dovranno essere sviluppate iniziative, e sottoscritti Protocolli d’Intesa, 
finalizzati a dare visibilità a processi di trasparenza sul mercato del lavoro, di contrasto del 
lavoro nero, per il superamento delle forme di precariato che penalizzano la stabilità sociale, 
per il perseguimento di migliori condizioni di sicurezza sul lavoro. 
In un contesto caratterizzato da una persistente crisi economica vanno assegnate priorità a 
quelle iniziative indirizzate a ridurre il disagio socio-occupazionale, in particolare per i soggetti 
a maggior svantaggio sociale. 
In questo senso, iniziative pubbliche a sostegno di un efficace accompagnamento alla ricerca 
del lavoro, al reinserimento lavorativo, al fronteggiamento delle situazioni di crisi aziendali, 
adeguate opportunità formative, azioni mirate di orientamento e diffusione di conoscenze per il 
mercato del lavoro e sulle opportunità normative e territoriali, rappresentano forme di contrasto 
alla crisi e di supporto per la coesione sociale. 
Sul piano operativo, l’Amministrazione Comunale si muoverà, nell’ambito delle proprie 
funzioni, interagendo con tutti i soggetti coinvolti, con finalità di facilitazione ed impegno a 
sostegno dei settori: 
• Formazione continua e permanente.  Conferma della costante disponibilità al raccordo 
istituzionale tra le varie istanze ed agenzie educative, con la finalità di promuovere l’offerta 
formativa più adeguata ai bisogni del territorio. In tale contesto, l’individuazione di eventuali 
strutture e sedi fisiche atte ad ospitare sul territorio corsi e sezioni formative, potrà consentire di 
offrire una materiale disponibilità all’incrocio tra esigenze formative di inoccupati, disoccupati, 
lavoratori in mobilità, occupati con l’offerta formativa di enti specifici,  per il recupero dei 
diffusi saperi tecnici del nostro territorio e di supporto al mondo delle PMI. 
• Servizi per il lavoro. Conferma degli impegni di ruolo e partecipazione storicamente 
svolti dalle Amministrazioni Comunali del vimercatese alla costruzione di moderni servizi di 
politiche attive del lavoro, sia in chiave di offerta di orientamento e inserimento professionale, 
che di contrasto ai processi di espulsione dal mercato del lavoro. Conferma e sviluppo degli 
approcci di collaborazione sovra locale, con l’obiettivo di estensione ed omogeneizzazione con 
altre realtà analoghe ed affini. 
 
LA RETE E LE NUOVE TECNOLOGIE 
Il potenziamento della capacità connettiva complessiva della città, che la doti di una rete ad alta 
prestazione e che consenta la trasmissione dei dati (grafiche, immagini, referti radiografici, 
cartelle mediche) e ogni tipo di forma di telelavoro/remote job, interventi a distanza, costituisce 
una fondamentale condizione della competitività del territorio. Questo agevolerà anche lo 
svolgimento di attività “senza spostamento”, con evidente contributo anche alle politiche 
ambientali.  
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La città nei prossimi 5 anni farà un salto di qualità nell’applicazione delle nuove tecnologie di 
comunicazione, sia per le istituzioni, che per gli uffici comunali e pubblici, che per i cittadini.  
Verrà pertanto proseguito il progetto di installazione di fibra ottica collaborando all’esecuzione 
del progetto della Regione Lombardia chiamato “Fiber to the Home” (FTTH), che prevede 
l’installazione di fibra utilizzando la rete d’illuminazione pubblica di proprietà comunale, 
ospitando una connessione  ad alta velocità >200 Mbits/sec. 
Il piano di installazione coprirà tutta la città capoluogo e le frazioni, prevedendo che anche in 
fase progettuale ogni residenza e unità immobiliare  abbia l’accesso alla fibra. 
Altro punto qualificante sarà di assicurare l’accesso alla rete tramite punti WiFi (o sue 
evoluzioni tecnologiche) diffusi e capillari, a partire dagli edifici pubblici, centri di 
aggregazione, scuole,  parchi e piazze. 
 
IL COMMERCIO 
Verrà potenziata la “governance” del Distretto del Commercio “ViviVimercate” sostenendo il 
manager e la consulta di distretto nella ricerca di un’autonoma sostenibilità economica.  
Saranno ricercati mezzi di finanziamento per le iniziative di promozione della rete commerciale 
di vicinato e valutata, in accordo con gli operatori, la possibile estensione delle esperienze già 
provate nelle frazioni per “mercati rionali” anche nei Centri Storici, inclusa la possibile 
realizzazione di un mercato permanente coperto che si ponga come obiettivo l’offerta 
alimentare al centro della città. 
Sarà perseguita l’attività di pubblicizzazione del marchio della struttura commerciale di 
Vimercate. Il distretto dovrà coordinare una attività mirata anche in collaborazione con Must e 
Ufficio Cultura per una azione a supporto del commercio di vicinato, soprattutto nei centri 
storici e nelle frazioni.  
La struttura commerciale in sede fissa e ambulante (mercato) dovrà anche dare una risposta a 
finalità sia di carattere economico che sociale.  
Si esclude l’insediamento sul territorio di nuovi centri della grande distribuzione.  
Per quanto riguarda il mercato settimanale, l’impegno sarà di migliorarne gli aspetti di 
sicurezza per i frequentatori, oltre che sviluppare analisi per la sua migliore organizzazione e 
funzionalità, oltre a valutare una nuova collocazione nell’ambito dei progetti urbanistici che 
verranno realizzati nei prossimi anni.  
Verrà proposta ai commercianti ambulanti la realizzazione di una struttura gestionale di unica 
interlocuzione con l’amministrazione comunale, con la quale dovrà esprimere un ruolo di unica 
figura responsabile per i diversi aspetti e le problematiche di concessioni, uso delle 
assegnazioni e impiego delle attrezzature in concessione. 
Ci dichiariamo contrari ad insediamenti tipo Factory Outlet Center sul territorio del vimercatese, 
devastanti dal punto di vista qualitativo, del servizio, del traffico e dell’occupazione. 
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4. Politiche sociali, integrazione, salute, welfare locale 
 
Obiettivo strategico: assicurare una coesione sociale “abilitante” per tutti i cittadini 
 
La coesione sociale come forma dell’integrazione tra le individualità e la comunità devono 
essere il perno delle politiche sociali. 
Una comunità in senso solidale ha già prodotto forme di intervento quale il “Fondo Città 
Solidale” istituito dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con la Comunità 
Pastorale: questo “strumento” deve essere potenziato e deve vedere il contributo di tutti i 
cittadini, oltre che delle Associazioni a cui è stato rivolto il primo invito all’adesione, affinché: 
nessuno si senta solo! 
Le forme di coesione sociale dovranno riguardare non solo le protezioni per le fragilità sociali, 
ma interessare la popolazione nella sua complessità. 
 
 
FRAGILITÀ SOCIALI 
Le politiche sociali in essere già garantiscono un’efficace assistenza alle categorie più deboli 
della popolazione: le famiglie a basso reddito, i disabili, gli anziani, la prima infanzia. Si è 
cercato, negli ultimi periodi, caratterizzati da forti difficoltà per i bilanci dei Comuni, di 
preservare le risorse destinate al sostegno di queste categorie. L’impegno è di continuare anche 
in futuro con queste politiche solidali di sostegno a coloro che difficilmente possono reperire 
altrove gli aiuti di cui hanno bisogno, migliorando anche, in parallelo, i criteri di selezione di 
chi vi ha accesso.  
 
GLI ALLOGGI 
La nostra città è caratterizzata da un’elevata difficoltà di accesso all’abitazione, a causa di 
prezzi molto più elevati che in altri Comuni limitrofi, conseguenza della forte attrazione che 
Vimercate esercita verso l’esterno, in particolare per la quantità e qualità dei servizi presenti. 
Da alcuni anni sono state attuate politiche abitative che hanno permesso a molte famiglie a 
basso reddito ed a giovani coppie di acquistare abitazioni a prezzi calmierati tramite strumenti 
come l’edilizia convenzionata e il co-housing. Tali politiche, previste dal PGT, verranno 
proseguite e potenziate, affiancate da strumenti di sostegno all’affitto per le fasce sociali più 
deboli, con l’obiettivo di permettere ai giovani di non lasciare la città ma continuare ad abitarla, 
a viverla, mantenendo e migliorando quel tessuto sociale che è la vera forza della nostra 
comunità. 
Il consistente patrimonio residenziale pubblico è una ricchezza per la nostra città. Verrà attuata 
prioritariamente una corretta gestione del suo utilizzo affinché ne venga garantito il beneficio a 
chi effettivamente rientra nella categoria del bisogno di questo servizio. 
In tema di politica della casa, si conferma di perseguire in particolare tre obiettivi strategici 
introdotti con il PGT: 
• L’operazione finalizzata all’edificazione di residenze in affitto nell’area del campo 
sportivo di via Principato, da attuarsi attraverso un bando aperto a soggetti del privato sociale 
operanti nel settore delle politiche sociali per la casa (housing sociale), per introdurre nel 
mercato una significativa quota di appartamenti in affitto;  
• Il coordinamento di questa operazione con l’istituzione dell’agenzia della casa, soggetto 
da costruire anche per operare sinergie gestionali per il ricco patrimonio immobiliare 
residenziale del Comune, da valorizzare e riqualificare. 
• L’agenzia della casa dovrà essere il motore per le politiche abitative volte al 
superamento del cosiddetto patrimonio immobiliare “sfitto” e sistemi di protezione dell’abitare 
per anziani e giovani coppie. 
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L’INTEGRAZIONE 
Consideriamo i cittadini stranieri un valore ed una risorsa per la nostra comunità, che da un 
contributo al rinnovamento della nostra tradizione culturale.  
Il contributo lavorativo dei cittadini stranieri va oltre le attività di altissimo valore sociale, quali, 
ad esempio, l’assistenza agli anziani, ma è importante risorsa per il futuro del nostro tessuto 
socio-economico e demografico.  
La piena integrazione dei cittadini stranieri nella comunità cittadina verrà favorita e sostenuta, 
collaborando con le associazioni e le entità laiche e religiose presenti sul territorio. 
 
LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI 
Continuerà la collaborazione con il territorio tramite “Offertasociale”, al fine di attuare una 
politica coordinata sovra-comunale, nei vari ambiti del sistema socio-assistenziale e socio-
sanitario, così come già prevede la legislazione di “piani di zona”. 
In tali ambiti l’impegno è per lo sviluppo di una politica organica a favore della famiglia, così 
come riconosciuta dalla Costituzione, senza discriminazioni per le coppie di fatto nell’accesso 
ai servizi, attraverso il coordinamento delle iniziative degli Assessorati coinvolti a vario titolo, 
con particolare riguardo alle situazioni critiche, di emergenza ed alle nuove povertà. 
L’integrazione del ciclo prevenzione-cura-riabilitazione, consolidando la buona collaborazione 
già instaurata con A.S.L. ed Azienda Ospedaliera, resta tra le priorità politiche da perseguire. In 
particolare verrà realizzata nell’edificio storico dell’ospedale una struttura di riabilitazione e 
lungo-degenza. 
Nelle relazioni con Azienda Ospedaliera, di concerto con gli altri Enti, si continuerà ad 
esercitare un ruolo attivo di riferimento per le  Amministrazioni del territorio, al fine di  
contribuire ad una programmazione ed un  controllo efficace dell’azione delle strutture sanitarie, 
anche per assicurare una maggiore sinergia tra i servizi di Azienda Ospedaliera, A.S.L.  e quelli 
socio-assistenziali comunali, in funzione anche di un monitoraggio dei tempi di erogazione 
delle  varie  prestazioni. 
In attuazione del Protocollo collaterale di Intesa all’Accordo di Programma per il vecchio 
ospedale, si opererà di concerto con l’Azienda Ospedaliera per attivare una unità operativa per 
gestire adeguatamente i pazienti che abbiano terminato la fase acuta della malattia ma abbiano 
ancora bisogno di una significativa assistenza infermieristica, in attesa dell’inserimento nella 
rete di supporto familiare o territoriale. 
 
GLI ANZIANI 
In considerazione delle proiezioni demografiche della popolazione residente in città, un 
obiettivo sarà il potenziamento dei servizi socio-assistenziali per gli anziani, sia domiciliari sia 
residenziali, ricercando opportunità di collaborazione e convenzionamento con  R.S.A. e Centri 
Diurni, con l’obiettivo di ampliare l’offerta dei posti disponibili, anche  per le patologie più 
gravi dell’età senile. Poiché crediamo che l’ambito ottimale in cui le persone anziane debbano 
essere curate e assistite è la famiglia, si intende aiutare in modo particolare quelle famiglie che 
accudiscono e mantengono gli anziani nel loro ambiente, spesso a fronte di enormi sacrifici 
economici e sociali. 
Per quegli anziani che non possono essere assistiti in famiglia verrà promossa la nascita e la 
crescita di forme di co-housing, utilizzando sostegni all’affitto in appartamenti in zone centrali, 
dove persone individualmente non auto-sufficienti possono raggiungere l’auto-sufficienza 
grazie alla mutua assistenza nel gruppo.   
Crediamo anche che gli anziani costituiscano, per un lungo periodo della vita, una risorsa male 
utilizzata dalla nostra società. Ci proponiamo di coinvolgere coloro che, già in pensione ma 
ancora nel pieno delle forze se la sentono di dedicare parte del loro tempo alla comunità, 
impiegandoli, ad esempio, per accompagnare i bambini quando vanno o escono da scuola, per 
aiutare la Polizia Locale nella vigilanza del traffico, per la sorveglianza nei parchi, etc. 
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LA FAMIGLIA 
La famiglia, nucleo base della nostra comunità e della convivenza civile, sarà sostenuta in 
modo concreto ed efficace con la introduzione di strumenti innovativi che consentano di 
rimodulare le tariffe che i cittadini pagano per accedere ai servizi comunali.  
Questi strumenti renderanno ancora più incisive le agevolazioni rivolte alle famiglie 
residenti,  tanto quelle  legittime  quanto quelle di fatto, con figli, naturali e adottivi, e con 
situazioni socialmente rilevanti, quali la cura di diversamente abili ed anziani, anche se non 
appartenenti al nucleo familiare.  
Alcuni esempi di tariffe che saranno modificate a favore delle famiglie sono le rette per gli asili 
nido, il costo dei buoni pasto delle mense scolastiche, il costo dei trasporti scolastici, le tariffe 
per i servizi sociali di assistenza agli anziani, etc.  
L'adozione di questi strumenti sarà accompagnata dall'introduzione di nuove modalità di 
controllo della veridicità di richieste non  accompagnate da un tenore di vita coerente con 
le  condizioni economiche  dichiarate, per erogare i benefici solo a chi effettivamente ne 
ha  bisogno e diritto.   
Parallelamente l'azione di sostegno alla famiglia si farà carico di mantenere la disponibilità di 
posti negli asili nido del territorio sempre adeguata al fabbisogno delle famiglie vimercatesi. 
Inoltre, al sostegno delle famiglie più colpite dalla crisi economica saranno destinate le 
economie derivanti dall’ulteriore aumento di efficienza dei servizi comunali, primo tra i quali 
l'Asilo Nido comunale per il quale è già allo studio una diversa e più innovativa forma di 
gestione con il concorso pubblico e privato. 
 
LA RETE DEI NIDI 
Per quanto riguarda la rete degli asili Nido, formata da quello comunale e da quelli 
convenzionati, si intende perseguire il mantenimento ed in prospettiva l’aumento dell’offerta 
globale del servizio, allo scopo di rispettare l’obiettivo fissato dalla “Strategia di Lisbona 
dell’Unione Europea”, ossia 33 posti disponibili per 100 bambini in età 0-3 anni.  
Continuando a garantire gli standard di eccellenza assicurati all’utenza, potenziando la 
flessibilità oraria dell’offerta, conservando al Comune la supervisione pedagogica e 
valorizzando ulteriormente le professionalità dei dipendenti comunali addetti, il Comune 
intende recuperare, valutando anche le diverse possibili soluzioni gestionali per il nido 
comunale, le risorse per poter attuare più incisive politiche di sostegno e di integrazione sociale 
rivolte ai minori ed alle famiglie. 
 
LE ASSOCIAZIONI 
Le associazioni di volontariato e le cooperative sociali, di qualsiasi tipologia e orientamento, 
sono il motore sociale del nostro territorio e vanno salvaguardate e valorizzate. Saranno studiati 
e attuati strumenti, finanziari e non, atti a facilitare il loro operato ed il loro sviluppo, con criteri 
selettivi tesi a favorire soprattutto quelle associazioni che svolgono attività fondamentali dal 
punto di vista sociale. Verranno attuate anche modalità di incentivo alla formazione di reti tra le 
associazioni per un migliore coordinamento tra di esse. 
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5. Cultura, scuola, politiche giovanili, sport 
 
Obiettivo strategico: una città vivibile nella sua pienezza da tutte le generazioni. 
 
L’attenzione della nuova Amministrazione sarà rivolta sia alla realizzazione di nuove strutture 
sia al migliore utilizzo di quelle disponibili, messe al servizio del progetto di crescita 
complessiva della Città. 
Riteniamo che tale obiettivo strategico sia infatti centrale: la cultura non è un costo ma il 
motore di un nuovo modello di sviluppo incentrato sulla coesione sociale e sull’innovazione. 
La crescita in termini demografici ed urbanistici della nostra città, infatti, deve procedere di 
pari passo con la costruzione di una rete di servizi culturali e di valorizzazione delle 
conoscenze che si ponga obbiettivi alti, qualificanti per il territorio. 
La valorizzazione delle tradizioni e delle identità storiche è strumento di apertura verso il 
mondo e di comprensione dei cambiamenti. L’offerta culturale è uno dei fattori positivi nella 
competizione tra territori anche rispetto alla capacità attrattiva verso investitori e imprese.  
L’attenzione alla scuola, alla sua messa in relazione le specificità del nostro territorio, deve 
costituire un aspetto distintivo per la nostra comunità. 
Al pari, un ruolo fondamentale deve essere svolto dallo sport, la cui valorizzazione costituisce 
una risorsa indispensabile per lo sviluppo umano ed economico. In particolare, per realizzare 
quest’obiettivo, le strutture di proprietà comunale devono essere sempre utilizzate da soggetti 
(Società, ecc.) che favoriscano l’inclusione socio-economica, specie delle fasce più deboli della 
popolazione, rendendo lo sport un fattore aggregante e di coesione sociale. 
 
 
Cultura ed infrastrutture culturali: 
 
VILLA SOTTOCASA, POLO CULTURALE DEL TERRITORIO 
L’apertura del MUST, Museo del Territorio, a Villa Sottocasa, ha costituito l’evento culturale 
cittadino di maggior rilievo degli ultimi 5 anni, consentendo di valorizzare e mantenere la 
memoria della storia e della tradizione del nostro territorio e ponendo Vimercate come centro 
culturale di riferimento di tutta la Brianza Est. Il completamento della ristrutturazione dell’ala 
nobile, centrale, della villa e la possibile futura destinazione dell’ala Nord ad uso di Enti 
Pubblici di livello superiore e del “granaio”, permetteranno di caratterizzare Villa Sottocasa 
come polo di attrazione culturale. Noi ci impegniamo a proseguire e completare la 
valorizzazione di Villa Sottocasa, ricercando sinergie pubbliche e private, che ne faccia 
crescere le potenzialità condividendone utilità e costi, convinti che gli investimenti in cultura 
sono necessari e positivi per la coesione, l’economia e l’identità sociale e culturale della 
popolazione. 
 
ALTRI POLI CULTURALI 
Al polo di Villa Sottocasa si affiancano una pluralità di centri culturali. 
La Biblioteca Civica con i suoi straordinari standard di prestito di rilevanza nazionale, 
potenziata in questi anni come luogo tecnologicamente avanzato verso la frontiera di un 
servizio completo di supporto alla gestione delle informazioni sempre più quantitativamente 
disponibili e che sempre più chiedono una guida affidabile. Luogo di incontro 
intergenerazionale sempre più aperto alla cittadinanza. 
Gli spazi a disposizione dei cittadini e delle associazioni: la scuola di musica, lo spazio 
espositivo di ViaCavourSettantasei, i centri civici di Villa Volonteri e di Oreno, l’Area Feste di 
via degli Atleti, la nuova sala della musica di via Passirano.  
Il sostegno allo straordinario patrimonio culturale costituito dalle associazioni cittadini si 
concretizza sul piano del supporto logistico, economico e della promozione.  
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A tal fine l’Amministrazione comunale verificherà con la proprietà le opportunità per il 
recupero a fini socio/culturali del Capitol, ricercando in sinergia con essa partner e 
finanziamenti, nell’ambito di una operazione che dovrà perseguire una propria sostenibilità 
economico-finanziaria dal punto di vista gestionale.   
Oltre a completare la dotazione dei quartieri con un rinnovato spazio civico a Ruginello occorre 
potenziare la sinergia pubblico/privato e ottimizzare l’offerta. 
Il tema degli spazi di pubblico spettacolo ha visto in questi anni il significativo risultato di due 
nuovi luoghi: TeatrOreno e il rinnovato Auditorium di via Adda. In sinergia con il privato e con 
gli Enti superiori lavoreremo per sviluppare ulteriori spazi più centrali. Insieme alle sale 
pubbliche va pensato un sistema di gestione integrato che permetta di rispondere la meglio ai 
bisogni della cittadinanza. 
 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO ED EVENTI 
Manifestazioni come Ville Aperte e Musiche dal Mondo, le mostre in Villa Sottocasa, Parole 
Fuori dal Comune, le iniziative della biblioteca e della sua galleria, la Sagra della Patata e di 
Sant’Antonio, la Città dei Ragazzi, sono momenti di grande partecipazione della cittadinanza e 
di attrazione di numerose persone ben oltre i confini cittadini. Sono strumenti preziosi di 
aggregazione, di valorizzazione del patrimonio e delle identità locali e in tal senso ci 
impegneremo a creare momenti di fruizione culturale diffusa sul territorio comunale. Il 
supporto costante a tali attività e la capacità di fare sinergia con gli enti superiori è stato un 
fattore di crescita e di economicità delle azioni. Occorre proseguire nel faticoso lavoro di 
superare i confini comunali, di ricercare altre fonti di finanziamento, di migliorare la sinergia 
con il privato, la rete del commercio locale le forze economiche del territorio, gli Enti superiori.  
 
 
Scuola e politiche giovanili: 
 
LA SCUOLA 
La scuola è l’ambiente dove i cittadini di domani vengono educati alla partecipazione. Impegno 
prioritario è garantire la qualità delle strutture scolastiche comunali per permettere che le 
attività educative si svolgano in ambienti sicuri, rispondenti alle esigenze didattiche e che 
consentano lo sviluppo della progettualità e l’innovazione educativa. 
Verranno promosse e potenziate le politiche di collaborazione con le istituzioni scolastiche 
cittadine per interventi atti a favorire la partecipazione, a combattere ignoranza, razzismo, 
paura del diverso e diffondere principi di solidarietà, legalità e uguaglianza.  
Verrà dato supporto al sistema scolastico con interventi economici a sostegno delle attività 
delle scuole ed erogazione di servizi per rispondere alle esigenze degli alunni e delle famiglie e 
facilitare l’accesso di tutti alle attività scolastiche 
Verrà valutata la possibilità di istituire una commissione interscolastica convocata 
periodicamente dall’Amministrazione per definire necessità comuni a più scuole (gruppi di 
acquisto di materiali, contratti per la gestione dei laboratori…). Le scuole devono diventare poli 
culturali e sociali cittadini disponibili per l’utilizzo dei loro spazi (palestre, aule auditorium…) 
a uso della cittadinanza, negli orari e nei periodi in cui è sospesa l’attività didattica.  
Vimercate ha assunto il ruolo di coordinamento delle politiche scolastiche con gli  obiettivi di 
favorire lo sviluppo e l’integrazione del sistema scolastico del Territorio, migliorare i servizi 
funzionali all’Istruzione, arricchire l’offerta scolastica con nuovi indirizzi nella Scuola 
Secondaria Superiore, realizzare il nuovo Polo Scolastico di Arcore ( già finanziato per una 
parte dai Comuni del Vimercatese), implementare l’Istruzione e la Formazione professionale,  
anche mediante l’apertura di una nuova scuola a Concorezzo su cui la Provincia MB si è 
impegnata, potenziare la formazione permanente (CTP) per il recupero dell’abbandono 
scolastico. 
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IL DIRITTO ALLO STUDIO 
Il funzionamento del Sistema educativo e formativo ha un ruolo centrale per la crescita 
culturale e lo sviluppo sociale del nostro Territorio. E’ necessario strutturare un progetto per le 
scuole su cui l’Amministrazione ha competenza e responsabilità, che nel corso del prossimo 
quinquennio preveda il sostegno, il potenziamento e l’implementazione dei buoni livelli di 
qualità mediamente raggiunti negli istituti scolastici cittadini. 
Si sottolineano 3 concetti fondanti e fondamentali: 
1. L’istruzione rappresenta il futuro del nostro Paese. 
2. L’istruzione non si può considerare un capitolo di spesa ma al contrario di investimento 
3. Garantire il diritto allo studio e al successo scolastico per tutti equivale a garantire più tempo 
scuola di qualità. 
Per il prossimo mandato crediamo fermamente che questa sia la strada. Si opererà sostenendo 
con interventi mirati le nostre scuole a fronte dei gravissimi tagli governativi inflitti alla scuola 
pubblica italiana attraverso la cosiddetta riforma Gemini. 
Oltre al sostegno per il diritto allo studio gia fornito negli anni passati dall’Amministrazione, 
particolare attenzione verrà posta all’eliminazione degli ostacoli che possono compromettere il 
pieno diritto di tutti i bambini e ragazzi con difficoltà formative  (disabilità, DSA, integrazione 
alunni stranieri), al potenziamento del servizio psicopedagogico, già esistente, ed agli interventi 
degli educatori e dei mediatori culturali nell’ambito scolastico. 
Si punterà a migliorare le dotazioni tecnologiche, ad esempio con l’incremento e la diffusione 
delle lavagne multimediali (LIM) nelle classi e l’attivazione di linee ADSL per le scuole 
dell’infanzia. 
 
I GIOVANI 
I giovani sono il nostro futuro e dovrà essere garantita la loro partecipazione attiva alla vita 
politica e amministrativa della città, stimolando la loro partecipazione diretta alla cogestione di 
alcuni servizi. Il percorso partecipativo e le iniziative passano dalla Consulta dei Giovani, 
avviata quattro anni fa, che verrà rilanciata, dotata di sostegno organizzativo e logistico, 
formalizzando e istituzionalizzando occasioni di incontro e confronto con la Giunta comunale e 
con le commissioni consiliari 
Verrà stimolata e perseguita una sinergia tra la Consulta e i rappresentanti scolastici degli 
studenti del Centro Omnicomprensivo di via Adda. 
La ricerca di nuovi spazi di aggregazione verrà perseguita, con il coinvolgimento delle scuole e 
della Consulta dei Giovani, sia valorizzando strutture esistenti, quali la biblioteca centrale, 
Villa Volontieri a Velasca, la biblioteca di Oreno, sia realizzandone di nuovi (es. strutture nel 
Parco Molgora). Verrà realizzata la riqualificazione di Piazzale Martiri Vimercatesi, da rendere 
più fruibile per giovani e bambini. 
 
 
Sport: 
 
Ci impegniamo a promuovere la massima diffusione della pratica sportiva a livello amatoriale, 
con particolare attenzione ai giovani, agli anziani ed ai diversamente abili.  
La collaborazione con le società sportive che operano nel nostro territorio per individuare gli 
interventi prioritari di sviluppo delle attività e l’ampliamento dell’offerta con l’introduzione di 
nuove discipline sportive (sport minori) dovrà accompagnarsi alla collaborazione con le 
istituzioni scolastiche per la promozione dell’attività motoria e per la realizzazione di progetti 
educativi condivisi. 
Verrà garantito sostegno organizzativo alle principali attività agonistiche programmate dalle 
società sportive, anche attraverso un’oculata gestione ed un potenziamento degli impianti e 
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delle attrezzature sportive, particolarmente attento alle questioni legate alla sicurezza (verifiche, 
collaudi, manutenzioni). 
 
STRUTTURE SPORTIVE 
Sarà posta la massima attenzione alla riqualificazione e allo sviluppo dei poli di via Lodovica e 
via degli Atleti ed alla realizzazione del nuovo Palazzetto Polifunzionale, da attuarsi 
nell’ambito di un unitario progetto di intervento finalizzato ad ampliare la disponibilità di spazi 
e di razionalizzazione degli stessi, coordinando le scelte insieme con le società sportive 
operanti in città, perseguendo l’obiettivo di costruire con il loro contributo un soggetto che ne 
garantisca in termini funzionali ed economici una gestione efficace ed efficiente, anche 
perseguendo gli elementi di redditività della struttura per sostenerne nel tempo le funzionalità 
sociali ed educative.  
L’attivazione dell’intervento sul campo comunale di via Principato, finalizzato agli obiettivi di 
ampliare l’offerta di abitazioni in affitto sociale, sarà attuato solo a seguito della realizzazione 
del nuovo campo di calcio, debitamente attrezzato con tribune ed illuminazione, presso il 
Centro di Via degli Atleti.  
Il progetto di ristrutturazione dell’impianto natatorio sarà proseguito con l’obiettivo di ampliare 
l’offerta di spazi acqua disponibili, nell’ambito di una struttura completamente riqualificata, 
capace di ospitare un ventaglio di discipline il più ampio possibile. In particolare, andrà 
verificata la possibilità di garantire spazi al tennis e un ambito dove potere ospitare attività 
agonistica di volley e basket secondo i modificati standard delle federazioni.   
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6. Le risorse e le politiche di bilancio 
 
Obiettivo strategico: coniugare la qualità dei servizi con l’efficienza nell’impiego delle risorse 
 
La sostanziale impossibilità dettata dalle norme ad articolare un’autonoma politica fiscale 
(sottrazione ai Comuni di libere determinazioni in merito ad Ici abitazione principale, 
addizionale Irpef, ecc.), la cronica ed iniqua sottodotazione dei trasferimenti ordinari dello 
Stato al nostro Comune  rispetto ai comuni di uguale dimensione della Regione Lombardia, i 
rigidi vincoli del Patto di Stabilità che ingessano l’azione amministrativa costringendo il 
Comune a ritardare i pagamenti con le negative ricadute sul tessuto economico locale, sono 
elementi di uno scenario dei conti del nostro Comune che impongono da anni una rigorosa 
gestione economico-finanziaria delle casse comunali.  
 
La futura amministrazione dovrà operare per rivendicare interventi di reale decentramento di 
potere decisionale ai Comuni, in materia fiscale, impositiva e gestionale, da attuarsi senza 
aumentare il carico fiscale complessivo ai cittadini ma attraverso una più adeguata 
redistribuzione impositiva tra Stato ed Ente locale.  
La conservazione di una spesa corrente a livelli pari a quelli di cinque anni fa dimostra una 
puntigliosa attenzione in essere nella ricerca di maggiore efficienza della macchina comunale in 
tutte le sue articolazioni: un obiettivo che andrà ulteriormente perseguito. 
Saranno necessari ulteriori interventi di riorganizzazione della struttura del personale, da 
perseguire con il coinvolgimento dei lavoratori e la concertazione, una progressiva maggiore 
efficienza nell’acquisizione di prestazioni per l’erogazione di servizi da fornitori e società 
partecipate, azioni volte alla riduzione del costo per alcuni servizi (es. nido comunale), azioni 
per la riduzione della bolletta energetica e dei vari contratti di fornitura, interventi volti a 
ridurre ulteriormente il peso economico di contratti pluriennali in essere oltre che di quelli di 
prossima sottoscrizione. 
Questo consentirà di conseguire quelle economie utili a perseguire politiche attive per il 
welfare, la cultura, l’istruzione, riportando anche risorse derivanti da oneri di urbanizzazione, 
oggi obbligatoriamente dirottate a spese correnti, alle più proprie spese di investimento e 
manutenzione del patrimonio.     
Il progetto di teleriscaldamento e co-generazione previsto nell’ambito della riqualificazione 
dell’area ex-ospedale dovrà essere l’occasione per individuare le forme gestionali miste 
pubblico-private più opportune, partecipando alle quali il Comune possa perseguire economie 
per la propria spesa energetica insieme ad agevolazioni tariffarie per i propri cittadini. 
La gestione dei fondi comunali previsti dal PGT per il mantenimento del patrimonio, per le 
politiche della casa, per la riqualificazione ambientale, dovranno essere strumenti nei quali 
produrre adeguate pianificazioni della spesa in parte capitale del Comune.  
Considerati i forti tagli finanziari dello Stato agli Enti Locali occorrerà dedicare la massima 
attenzione alla ricerca delle opportunità offerte dai Bandi Regionali, Statali ed Europei per il 
finanziamento di progetti particolari o anche per la riqualificazione del Patrimonio comunale. 
La gestione economica-finanziaria del Comune deve essere condivisa con la cittadinanza. Una 
condivisa responsabilità sociale nell’allocazione delle ridotte risorse disponibili è un valore che 
si vuole perseguire, senza togliere responsabilità agli organismi istituzionali competenti. 
Verranno quindi poste in essere iniziative di “bilancio partecipato”, coinvolgendo nelle 
decisioni cittadini e consulte, ai quali verranno lasciati congrui spazi di autonomia decisionale 
su parti del bilancio. 
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7. Partecipazione, diritti, sicurezza urbana 
 
Obiettivo strategico: estendere la partecipazione, rendere fruibili nuovi diritti, sostenere un 
modello partecipato di crescita sociale, garantire la sicurezza urbana 
 
Negli anni passati è stata costruita un’importante rete di dialogo e confronto con i cittadini, 
finalizzata a renderli più attivi poiché informati, capaci di valutare il contesto generale nel 
quale si muove il governo della città e, quindi, di giudicare con obiettività l’operato di chi 
amministra la cosa pubblica. 
A tal fine sono stati attivati “Spazio Città” ed il sito internet del Comune, che hanno permesso 
ai cittadini di accedere più rapidamente ed efficacemente ai servizi comunali e di dialogare 
direttamente con l’Amministrazione Comunale.  
E’ stato attivato uno specifico ufficio partecipazione ed un regolamento per gli strumenti 
partecipativi rivedendo le modalità di coinvolgimento dei quartieri, dei più giovani, dei 
residenti privi di cittadinanza e con l’obiettivo generale di aumentare la capacità di 
coinvolgimento e rappresentanza dei cittadini da parte del comune. Si è attiva una newsletter 
che informa sulle delibere di giunta nel segno della trasparenza e Comune Aperto, il 
ricevimento libero settimanale senza appuntamento da parte di sindaco, vicesindaco e assessori. 
Si è migliorato l’informatore comunale Vimercate Oggi. 
Si sono condivisi e discussi con i cittadini  programmi complessi di riqualificazione urbana 
come l’area “ex ospedale - consorzio agrario - cava Cantù” e piani determinanti per il futuro 
della città quali il PGT (Piano di Governo del Territorio) ed il PUT (Piano Urbano del Traffico), 
approvati in Consiglio Comunali al termine di un processo partecipativo unico nella Provincia 
di Monza e Brianza.  
 
Tutto questo fa di Vimercate la città della partecipazione. 
 
Nel corso del prossimo mandato occorre proseguire e rafforzare le esperienze di 
coinvolgimento dei cittadini nell’elaborazione delle decisioni, nella promozione dei nuovi 
diritti, della multiculturalità e di una cittadinanza attiva. 
In questo contesto, la sicurezza urbana si lega al benessere sociale inteso come 
capacità dei cittadini di interagire, scambiare, aiutarsi, fare comunità, in un quadro condiviso di 
diritti e doveri. Ogni esperienza legata alla socialità, alla promozione di una cultura della 
legalità, della tolleranza e della differenza è fortemente connessa al concetto di sicurezza. 
 
 
Partecipazione e diritti: 
 
LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 
La partecipazione di tutti i cittadini avviene principalmente attraverso lo strumento delle 
consulte, che sono state rinnovate 4 anni fa per quanto riguarda la composizione, la competenza 
territoriale e le modalità elettive.  
Per facilitare il funzionamento delle consulte verranno adottati strumenti idonei atti a 
migliorarne l’efficacia dal punto di vista partecipativo e propositivo. 
Alle consulte di quartiere verrà dato più spazio sul mensile di informazione comunale e verrà 
dedicata una sezione specifica sul sito internet del Comune, e dovranno essere regolamentate 
occasioni di incontro delle stesse con le commissioni consiliari e la Giunta comunale.  
 
LA PARTECIPAZIONI DEGLI STRANIERI 
La Consulta degli Stranieri, istituita 4 anni fa, ha fornito l’evidenza di una grande voglia di 
partecipazione e di collaborazione da parte dei cittadini regolari stranieri non comunitari. Tale 



 22

strumento va rafforzato, sia dal punto di vista organizzativo, sia dal punto di vista del 
recepimento e del dibattito in sede istituzionale delle proposte e delle istanze che vengono 
elaborate. 
 
LA PARTECIPAZIONE AI PIANI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA CITTÀ 
Il PGT, recentemente approvato, ha rappresentato una grande ed efficace occasione di 
partecipazione di tutti i cittadini all’elaborazione del futuro di Vimercate, così come il piano di 
riqualificazione dell’area ex-ospedale ha permesso ai cittadini stessi di confrontare ed 
esprimere le proprie opinioni su diversi progetti. Tali esperienze di partecipazione verranno 
riproposte ed ampliate ogni volta che si prospetti la necessità di fare delle scelte importanti, 
coinvolgendo le associazioni, le aziende, i sindacati, le scuole, le Consulte, ovvero gli ambiti di 
elaborazione propositiva più significativi del nostro tessuto sociale ed economico. 
 
L’ISTITUZIONE “ON-LINE” 
Al fine di migliorare la partecipazione dei cittadini alle attività amministrative ed al dibattito 
politico cittadino, tutte le sedute dei Consigli Comunali verranno trasmesse on-line sul sito 
internet del Comune. 
 
 
 
Sicurezza urbana: 
 
La sicurezza va costruita, innanzitutto, all’interno di una più complessiva prospettiva di 
integrazione sociale, di rafforzamento della coesione e di miglioramento della fruibilità dei 
diritti dei cittadini, con il concorso dei soggetti pubblici e di quelli del terzo settore.  
Una politica attiva in questo ambito passa quindi nel proporre un modello ed uno stile di vita 
nella città più comunitario e partecipato, nel quale un ruolo attivo abbiano anche le strutture 
tradizionalmente addette alla tutela dell’ordinato vivere civile.  
 
 
LA PROTEZIONE ATTIVA 
Dovranno essere perseguiti dei progetti di coordinamento tra la Polizia Locale e le forze di 
sicurezza dello Stato (Carabinieri e Polizia), possibilmente integrando i percorsi di 
pattugliamento e promuovendo forme di collaborazione con le Polizie Locali con altri Comuni 
del Circondario. 
Sarà potenziata la Polizia Locale con nuove risorse sia in termini di personale che di dotazioni 
tecnologiche per garantire una maggiore azione di controllo, attingendo alle fonti già previste di 
finanziamento esterne al comune, come ad esempio i bandi regionali. 
In merito alla videosorveglianza, la riteniamo utile in limitati luoghi soggetti a maggiore rischio 
di fenomeni di reato contro le persone, o di reiterati danneggiamenti e furti. Riteniamo invece 
più idonei a garantire condizioni di maggiore vivibilità della città diffusi interventi e progetti di 
riappropriazione degli spazi da parte dei cittadini, e la creazione di condizioni di maggiore 
visibilità per aumentare le opportunità di controllo. 
Si riprogetterà il contributo di cittadini volontari, soprattutto per la regolamentazione del 
traffico.  
Saranno promossi presidi di controllo dei parchi, in collaborazione con eco-volontari, per 
contrastare atti di vandalismo e abbandono di rifiuti. 
Nei parchi i cittadini devono poter trascorrere momenti di relax e riposo a contatto con la natura, 
in un ambiente sicuro e pulito.  
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Un’attenzione particolare di controllo verrà esercitata nei confronti delle condizioni di 
sicurezza e rispetto contrattuale delle imprese edili, applicando il protocollo concordato fra 
Polizia Locale di Vimercate, Asl e Sindacati di settore. 
Verranno avviate attività di controllo e prevenzione in collaborazione con le aziende operanti 
sul nostro territorio e con l’Ispettorato del Lavoro competente per fare di Vimercate una città in 
cui le norme sulla sicurezza siano rispettate in tutti gli ambienti lavorativi. Verrà esercitata, in 
collaborazione con le Forze dell’Ordine e la Polizia Locale, un’azione di repressione su 
qualsiasi forma di lavoro nero, ambito nel quale la probabilità di incidenti è più elevata. La 
sicurezza sul lavoro è un diritto inviolabile di ogni lavoratore. 
Si svilupperanno ulteriori azioni di contrasto a eventuali infiltrazioni della criminalità 
organizzata sul nostro territorio, in collaborazione con le altre istituzioni e promuovendo il 
coordinamento con i Comuni del vimercatese, focalizzando in particolare l’attenzione sugli 
appalti pubblici, sulle licenze ed i nuovi insediamenti commerciali, sui cantieri edili e sui 
subappalti. 
 
LA CONVIVENZA CIVILE 
Verrà perseguita una forte e continua campagna di educazione civica con tutti i mezzi possibili 
e col coinvolgimento di scuole, associazioni, Polizia Locale e istituzioni, per contrastare 
efficacemente atti di vandalismo, immondizia abbandonata nelle strade, graffiti, studiando 
anche forme di incentivazione del controllo civico, cioè quello operato direttamente dai 
cittadini e dall’ambiente sociale. 
Verranno potenziati i presidi socio-psicologici, all’interno delle scuole, finalizzati alla 
prevenzione del disagio giovanile; 
 
LA SICUREZZA NELL’EMERGENZA 
Verrà istituita la Consulta della Sicurezza per l’Emergenza. 
L’obiettivo è di creare un ambito nel quale, coerentemente ed in affiancamento con le finalità 
istituzionali e statutarie dei vari componenti, si possano approfondire e coordinare le 
problematiche ed i rispettivi protocolli di intervento in caso del verificarsi di emergenze dei 
vari soggetti presenti sul territorio: Comune, con Polizia Locale, Protezione Civile e Ufficio 
tecnico, Forze dell’Ordine, Associazione Volontari dei Vigili del Fuoco, Associazione 
Volontari di Pronto Soccorso.  
































































































































































































































































































































































































































































































































